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CAMERE DI COMMERCIO ITITAUA 


Sportello unico e Registro Imprese 

Agli Uffici del Registro delle Imprese 

LORO SEDI 

Al Ministero dello Sviluppo 
Economico 
Dipartimento per l'Impresa e 
l'internazionalizzazione 
Direzione Generale per il Mercato, la 
Concorrenza, il Consumatore, la 
Vigilanza e la normativa tecnica. 

ROMA 

A Infocamere 

ROMA 

Oggetto: Comunicazione Unica ed imposta di bollo. 

L'Unioncamere del Piemonte, con nota del 26 aprile 20 l O, ha posto all ' Agenzia 

dell'Entrate un'istanza di interpello al fine di chiedere alcuni chiarimenti in merito 

all'applicazione dell'imposta di bollo alla procedura della comunicazione unica, di cui 

all'articolo 9 della legge 2 aprile 2007 n. 40. 

I quesiti posti dall'Unione delle Camere di commercio del Piemonte erano relativi: 

alla misura dell'imposta di bollo sulle domande che, seppur presentate per il tramite della 


comunicazione unica, non sono destinate al registro delle imprese; 


alla misura dell'imposta di bollo quando la comunicazione unica sia destinata sia al registro 


delle imprese, sia all'albo delle imprese artigiane; 


all'eventuale esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo per quelle pratiche di inizio 


dell'attività che integrano precedenti domande di comunicazione unica. 


L'Agenzia delle Entrate, con nota del 19 luglio 2010 prot.n. 954-109585/2010 che si 

allega, ha risposto ai quesiti sopra richiamati. 

Nel ringraziare per l'attenzione si porgono distinti saluti. 

II VICE SEGRETARlO GENERALE 

~:~t 
Unione ltallallil dclle Camere dì Commercio 
Indu,trla, ArtiRianalO e Aarlcoltura 
Piazza SallustJo, 21 · 00187 Roma 
Tel. +39.06.4 7041 W\INt.unioncamere.l1 
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Roma, 1 9 LUG. 2010 

Direzjone Centrale Normativa 

Se/tOfl;: Imposte indireffe 

Ufficio Registro e altri tributi indiretli 

UNIONCAMERE PIEMONTE 
VIA CAVOUR 17 
10.\23 TORlNO (TO) 

Direzione Regionale del Piemonte 
Corso Vinzaglio 11. 8 
Torino 

Prot. n. 954-109585/2010 

OGGETTO: lute/pello 954-371/2010~ART.11, legge 27/uglio 2000,1/.212. 
UNIONCA,MERB PIEMONTE 
Codice Fiscale 80091380016 Partita IVA 05443890016 
lslunm preselltata il 26/04/201 O 

Coo l'Lnterpello specificato in oggetto~ concernente l'interpretazione del DPR n. 642 

del I.972 , è stato esposto il seguente 

QUESITO 

L'associazione istante chiede chiarimenti in merito all'applicazione dell'imposta eli 


bollo alla procedura della comulJlcazione unica che cOD.sente di inviare 


telematicamente, con un unic.o invio, più istanze/denunce alle seguenti. 


amministrazioni pubbliche (art. 4 DPCM 6 maggio 2009): 


l) Uffici del registro imprese delle camere di commercio; 


2) Agenzia delle EutTate; 


3) Istituto nazionale per la previdenza sociale (INPS); 


Agenzio <Ielle En~n!c - Dlrcr.ionc CcnlTok NormRliv., • Vlo Cri~lnforo Colomoo Il. 47.6 cm -CA\> ('0145 R(\Il\n 

Tel. Or,SnS4S415· T'M O".~n545407 - c·",oil: dC . llor,,,.;nlerp"'lo®"f:~n7.iRCII\r.\lc.il 
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4) Istituto nOlzionalc per l'assicurazione contro gli infortuni (INAIL); 

5) Commissioni provinciali per l'artigianato, ovv.-::ro uffici preposti alla tenuta dell'albo 

imprese artigiane; 

6) Ministero dc1lavoro, della Salute e delle politiche sociali. 

L'alt. 5 del citato DPCM, individua gli adempimenti che possono essere assolti con la 

Comunicazione unica. 

Si ricordano, in particolare, quelli richiamati <llla: 

- lettera b) - quali la domanda. d'iscrizione di nnove imprese, la modifica, la cessazione 

nel registro imprese e nel R.E.A., con esclusione dell'adempimento del deposito del 

bilancio; 

- lettera h) - quali la domaud8 di iscrizione, di variazione c di cessazione dì impresa 

artigiana nell'albo delle imprese 81iigiane. 

Tanto premesso si chiede di C01).o~cele: 

- se con rìferimento alle 1stanze che, pur presentate per il tr.amite della ComUllica, non 

sono dirette al registro delle imprese, possa trovare applicazione l'imposta prevista 

nella misura fissa di curo 14,62 dall'articolo 3 della tariffa, paJ.ie prima) allegata al 

DPR Il. 642 del ) 972; 

- se l'imposta di bollo da applicare a ulla pratica ComUnica che contengo. nello stcsso 

tempo sia l'jstunza per il registro delle imprese sia quella rivolta all'albo delle imprese 

artigiane, debba essere quclla prevista per il registro de ll.e imprese (art. 1 comma l-ter, 

della tariffa parte prima) ; 

- se, con. riferimento alla ri$oJuzione Il. 24/E di questa Direzione Centrale, l'esenzione 

dal pagamento dell'imposta di bollo in sede di presentazione di istanzR eli iscrizione 

all'Albo Altigiani qU<1lc integrazione della priroa ComUnica è principio applicabile sia 

a.l1c imprese individuali sia alle imprese in fonna societaria, 

95·\·J 7112Q Io 
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SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA .DAL CONTRlBlIENTE 

L'ente interpellante non prospetta alcuna soluzione intelvretatlva. 

PARERE DELJ... 'AGENZIA DELLE ENTRATE 

Prcliminannente si osserva che l'articolo 1 della tariffa allegato A, parte I, annessa al 

DPR 26 ottobre 1972, Il. 642, recante l'indicazione degli atti soggetti aU'irnpost<l di 

bollo fin dall'origine, al comma J-ter, prevede: "Domande, denunce ed alti che le 

accoul])aguano, presentate all'ufficio del registro delle imprese ed inviate:; per via 

telematica ovvero prese.ntate su supporto informatico ai sensi c1elJ'articolo 15, comma 

2, della legge 15 I1Jarzo 1977, n,59: per ciascuna domanda, denuncia od <1tto 

a) se presentate da ditte individuali Euro 17,50 

b) se presentate da società di persone Euro 59,00 

c) se presentate da società d1 c<Jpitali Euro 65,00". 

Inoltre, ['articolo 3 della stessa (miffa prevede l'applicazione dell'imposta di bollo nella 

misura di Euro 14,62, per ogni foglio, per ''Istanze, petizioni. ricorsi e rela[;ve 

memorie diretti agli uffìc; e agli organi, anche collegiali, dell'Amministrazione deLlo 

Sfato, delle regioni, delle province, dei comuni, loro cOllsorzi e associazioni, delle 

comunità montane e delle unità sanitarie locali, nonché agli enti pubblici in relazione 

alla tenuta di puhblici registri, tendenti ad ottenere l'emanazione di un provvedimento 

amministrativo o il rilascio di certtfìcati, estrattì, copie e sìm;!i". 

Con rifertmel1(o al primo quesito si osserva che l'Agenzia delle Entrate con risoluzione 

n. 79 del 2005 aveva precis<tto, ai fini ddl'iJuposta di bollo, che l'attività svolta dalle 

Camere di Commercio, per la ricezione - nel caso di specie - delle domande di 

iscrizione all'Albo delle società cooperative, rappresenta una me(a ricezione 

954 ·371/2010 

19/07 2010 LliN 12:53 [NH,TX/f<X 724:;1 @Oil4 



19/07/28 10 13:09 +3905505<15958 DeI'jC UFFICIO REG TRI PAG 05/131:. 

documentale tramite le procedure informatiche attive presso le stesse Camere di 

commercio e che tali. domande, guindi, rie.utrano nelle previsioni di cui all'art 3 della 

Tariffa, parte prima, allegata al DPR n. 642/1972, per la quale è prevista 

l'applicazione dell'imposta fissa di bollo di euro 14,62. 

Applicando tale principio alla fattispecie che qui interessa è possibile affermare che 

qualora un utente presenti una domanda tramite Comuuica indirizzata esclusivamente, 

a titolo esemplificativo, all'Albo delle imprese artigiane, tale istanza, essendo l'attività 

delle Camere di Commercio di mera ricezione documentale, deve essere assoggettala 

a)J'inlposta di bollo nella rnisura di Euro 14,62 prevista dal citato art. 3 della tariffa, 

an~icbé Cl quella più on.erosa stabilita dall'art. 1, comma l-ter. 

Si precisa che le istanze da assoggettare alla citata imposta di Euro 14,62 devono 

essere diverse da quelle che concretlzZ<ll1o la fattispecie di integra7.ione documentale, 

le qU(l! i, come chiarito con la risoluzione 24/E del 29 marzo 2010, 110n devono essere 

Clssoggettate all'imposta eli bollo. 

Per quanto riguarda jJ secoJldo quesito, relativo a una pratica inviata per via telematica 

al registro nelle imprese tramite ComUnica cbe contenga allo stesso tempo sia l'istanza 

destinata al registro delle imprese sia quella rivolta all'albo delle imprese artigiane, si 

ritiene, conformemente a quanto già affeunato nella citata risoluzione n . 24/E, che 

l'imposta di bollo da applicare debba essere quella prevista appunto per il registro delle 

imprese (art. l comma l-ter, deOa tariffa, paLte prima) e che risulta differenziata in 

funzione della nahua del soggetto che presenta la dornanda: 

se pregelltatc da ditte individuali Euro 17,50 

se preselltate da società di persone Enro 59,00 

se presentate da società di capi~a1i Euro 65,00. 

Per quanto riguarda, inn.nc, il terzo quesito si fa presente che con 1<1 risolu?:lonc n. 241E 

dcI 29 marzo 20 l O, l'Agenzia delle Entrate ha precisato, con riJerimento alle imprese 

individuali artigiane, che "nel momento in cui il richiedente, già iscritto al registro 

imprese. ritenga di disporre di tu/fi gli elementi necessari per ottenere l'iscrizione 

95>\-3711;WIO 

lU/U7 2010 LliN 12:53 lNR.TX/RX 724;;] @005 



PAG 05/0D DCNC UFFICIO REG TRI19/07/2810 13:09 +3'3B5505<15958 

Pnl>lna 5 di 5 

all'albo delle imprese artigiane, e chieda, quindi, di integrare la prat;ca nata con lo 

prima comunicazione unica. /'tferendosi al numero di protoco110 della prima pratica e 

compilando. il1 Ima nuova comunicazione, ì campi relalivi all'albo imprese artigianc. 

all'INPS ed eventualmente all'TNAIL, tale ultim(l comunicazione non deve essere 

assoggellata nuovamente all'imposta di bollo in quanto risulta concrefizzata la 

fattispecie di integrazione documenta/e l'elaliva a una precedente comunicazione 

Imica già (lssoggerrala all'imposta di bollo di cui a"'articolo l, comma I-ter, della 

tar(lfa annessa al DPR 26 ottohJ'e /972, n. 642."; si r.itiene che quanto affermato uella 

risolui!.io.ne 11. 24/E, relativamente all'impresa artigiana individuale, possa trovare 

applicazione anche nei confronti di quelle imprese che svolgono la stessa attività 

artigiana in forma societaria. 

La società , dunque, già i~crìtra al registro imprese, quando ritenga di disporre di lutti 

gli ele.Ulenti necessm'Ì per ottenere l'iscrizione all'albo delle imprese artigJane, e chiedo, 

quindi, di integrare la pratica nata con la prima comunicazione unica, riferendosi <lI 

1l\\ll1ero di protocollo della prima pratica e compilando, in HJla nllOV<I comunicazione, i 

campll'clativi aU'albo imprese artigiane, all'rNPS cd eventualmente all'TNAIL, non 

sarà telluto ad a~soggcttare nuovamente all 'imposta di bollo tale ultima comunicazione 

in quanto risul ta c01\Creti~zélta la fattispecie di integrazione documentale t'clati va a. una 

precedente comunicazione unica già assoggettato. all'imposta di bollo di cui all'atiicolo 


l, comma l-ter, della tariffa annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642. 


La risposta di cui <'tlla presente nota, soU.ecìtata con istanza di intetpello presentata alla 


Direzione Regionale dci Piemonte, viene resa dalla scrivente ai sensi dell 'articolo 4, 


comma J, del D .. M. 26 aprile 2001, n. 209. 


IL CAPO SETTORE 

Gc;r;~~' 
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